XII GIORNATA DELLA PROTEZIONE CIVILE

Pisa, 24 settembre 2016

Relazione annuale del Sindaco di Pisa Marco Filippeschi

Il Comune di Pisa, con il suo sistema di Protezione Civile è protagonista di uno sforzo di programmazione, di previsione e di prevenzione, volto a ottimizzare e impiegare efficacemente risorse ed enti impegnati nel settore, insieme a persone che donano tempo e passione nel volontariato, nella consapevolezza che mettere a fattor comune competenze e soggetti diversi è il modo migliore per affrontare una missione davvero complessa.

I bilanci della Protezione Civile sono bilanci che spesso portano a rendere conto di eventi che hanno colpito i cittadini e il territorio, ma ci conforta un impegno preventivo che non viene mai meno, che anzi trova sempre nuove occasioni di messa a punto di procedure e azioni positive. 
Anche quest’anno abbiamo avuto un notevole numero di interventi per micro e macro emergenze, pari a 253 complessivamente. 
Questo è un primo significativo dato che rende conto dell’attività della PC nel corso del periodo appena trascorso.

Se la partecipazione al sistema degli enti, dei soggetti che hanno competenze e della comunità scientifica è un elemento decisivo di una efficace Protezione Civile, altrettanto importante è la partecipazione diretta dei cittadini. 
Voglio ringraziare il vicesindaco Paolo Ghezzi, che ha la delega alla Protezione Civile e che la esercita con dedizione e con un’esperienza e una competenza di sicuro livello nazionale. Ringrazio la dirigente comunale, la Dr.ssa Ballantini e il Dr. Padroni e tutti i nostri operatori. Ringrazio i responsabili delle istituzioni che s’interfacciano con il Comune, e per tutte la Prefettura nella persona del Prefetto Dr. Attilio Visconti, e i responsabili delle associazioni di volontariato. Consideriamo il nostro sistema un fiore all’occhiello della città e siamo confortati dai giudizi che ci sentiamo rivolgere dal Dipartimento della Protezione Civile presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Dobbiamo e vogliamo riconoscere il valore civile e civico, comunitario e sociale, allo sforzo che il nostro sistema raffigura. E’ una dimostrazione positiva, controcorrente, di come una comunità possa essere coesa e riconoscersi in un rapporto alla pari con le istituzioni che la rappresentano e la servono. In tempi di delegittimazione delle istituzioni, a volte giustificata da cattivi comportamenti e spesso invece giocata in modo cinico e strumentale per far avanzare la cattiva politica, giocando sul qualunquismo e sul disimpegno, credo che il nostro sia un buon esempio. Per noi Le giornate della Protezione Civile a questo scopo rispondono efficacemente, dando consapevolezza, mettendo a doverosamente disposizione dei cittadini attenti o che intendono dare un contributo concreto il resoconto di quanto si è fatto e di quanto si vuole ancora fare, ma anche coinvolgendoli direttamente attraverso molteplici iniziative, che caratterizzano le nostre Giornate. 
Entriamo nel dettaglio, in sintesi, delle attività svolte tra Ottobre 2015 e settembre 2016.
E’ stato attivato, nell’ottobre 2016, nel centro cittadino uno dei punti informativi della campagna "Io non rischio alluvione" organizzata dal Dipartimento della Protezione Civile con il coinvolgimento diretto della Pubblica Assistenza di Pisa, della Croce Rossa Italiana di Pisa, della Misericordia di Pisa e della Swift Water Rescue Team Toscana.

Lo scopo della campagna, che ripeteremo anche quest’anno, è stato quello di informare ed educare la popolazione su cosa sapere e cosa fare prima, durante e dopo un’alluvione.
In caso di piogge abbondanti la Protezione Civile utilizza, oltre alla stazione meteo collocata sopra la sede dell’Ufficio, la rete di sensori dedicata al monitoraggio del reticolo idraulico di Porta a Lucca. Tali sensori coprono sei punti strategici del reticolo idraulico minore della città, in particolare ad ovest e a sud, e consentono un monitoraggio dei livelli in situazioni di allerta anche nello spirito delle nuove disposizioni Regionali. 
E’ operativo il sistema di telecontrollo dell’impianto di pompaggio del fosso Bargigli e in corso di ultimazione l’impianto di via Lucchese. Il completamento dei lavori consentirà di rendere le portate di pompaggio e i tempi di attivazioni del Piano Allagamenti molto più efficaci.
Nel corso dell’anno è stata promossa l’iscrizione verso la cittadinanza del nuovo sistema per la gestione delle allerte meteo e comunicazioni di emergenza denominato ALERTPISA. 

La particolarità della soluzione consiste nel fatto che la comunicazione raggiunge l’individuo e non il suo dispositivo: in pratica il sistema invia lo stesso messaggio su più piattaforme secondo l’ordine di preferenza scelto dal destinatario del messaggio fino a quando non riceve dal destinatario stesso la conferma della ricezione. 

Fornisce inoltre al gestore statistiche aggiornate sul numero di messaggi confermati e permette di formulare questionari agli utenti in modo da consentire anche una valutazione immediata dell’impatto delle decisioni, oltre a dare un monitoraggio dei social media per l’individuazione automatica di situazioni di criticità in un territorio predefinito.

La ricezione da parte della cittadinanza di questo tipo di informazioni risulta fondamentale per l’adozione delle buone pratiche in vista di eventi meteo o di emergenze, ed è un passaggio fondamentale per costituire una comunità che fa fronte positivamente a eventi anche gravi. 
Il Comune, con la società Acque, Con PisaMo e con il Consorzio di Bonifica, con scelte di priorità e accelerazioni, ha realizzato o messo in cantiere interventi per circa sei milioni di euro, programmando altri importanti interventi su tutta la rete, dopo l’evento calamitoso rappresentato dal nubifragio del 24 agosto 2015. Rinvio a quanto illustrato nella conferenza stampa fatta lo scorso 23 agosto, un anno dopo l’evento. E naturalmente stiamo monitorando lavori evidentemente ancora necessari o da migliorare per situazioni puntuali, quale il quadrante critico di San Marco o un’area di Putignano che vedono ancora allagamenti in casi di precipitazioni molto intense e concentrate nel tempo. 
Nel corso del Giugno 2016 la Protezione Civile ha fornito il consueto sostegno alle manifestazioni del Giugno Pisano. 

In particolare durante la Luminaria è stata attivata la sala operativa per la gestione degli eventi sanitari e per il monitoraggio delle vie di esodo che ha operato in stretto contatto con la sala operativa per la gestione dell’evento coordinata dalla Prefettura. L’attività ha visto la partecipazione sinergica di 118, Croce Rossa, Misericordia, Pubblica Assistenza, Cisom, Anps, Anpana, Fiamme Gialle Toscana, SOS, SWRTT. Nell’arco della serata sono stati svolti 50 interventi sanitari. Dà affidamento sapere che una serata così particolare, frequentata e coinvolgente come quella della Luminara, si dice la più partecipata fra le manifestazioni storiche toscane, abbia alle spalle una struttura di sostegno così ben organizzata e articolata.
Anche quest’anno, durante la stagione balneare,  con la presa d’atto della Capitaneria di Porto è stato attivato, in virtù di un Protocollo Operativo,  il presidio sul litorale di Marina di Pisa da parte della Croce Rossa Italiana. L’organizzazione, che quest’anno è stata estesa anche alle nuove spiagge di ghiaia, prevedeva che nei weekend della stagione balneare dal 15 giugno al 15 settembre, in cinque punti della costa di Marina di Pisa lasciata alla libera fruizione, fossero presenti altrettanti presidi composti da due operatori, uno dei quali fornito delle necessarie abilitazioni, per l’assistenza ai bagnanti. 
Tali presidi inoltre venivano coadiuvati, nelle stesse giornate, dai Vigili del Fuoco con posizione presso la base nautica per interventi di soccorso in mare. In concomitanza con la presenza dei presidi è stata svolta attività di informazione alla popolazione sui rischi di quel tratto di costa, attività svolta da Croce Rossa Italiana.

Ad integrazione dei presidi in mare è stato istituito nei weekend anche un servizio di primo soccorso da parte della Pubblica Assistenza del Litorale, coordinato dal servizio 118, con il supporto anche della Società della Salute mediante 2 mezzi cosiddetti Segway ad alta mobilità,  in grado di ridurre i tempi di intervento in aree altamente congestionate in attesa dell’arrivo dell’ambulanza.

L’estate 2016 è stata anche caratterizzata dalle attività tese al contrasto degli incendi di bosco, nel cui ambito quest’anno sono state intensificate le attività di pattugliamento da parte dell’Ufficio Protezione Civile. 
Nei giorni prefestivi e festivi, quelli con maggiore affluenza di pubblico sul litorale e anche nelle immediate vicinanze del bosco, compresa la zona di Coltano, l’Ufficio tramite squadre di reperibili 24 ore su 24, ha effettuato la sorveglianza dell’intera zona coordinandosi con l’Anpas Toscana, la Pubblica Assistenza di Pisa e la Pubblica Assistenza del Litorale. 
Inoltre, sui mezzi di queste associazioni impegnati nelle attività di prevenzione e spegnimento degli incendi, è stato installato un sistema di georeferenziazione dei mezzi. Tale tecnologia oltre a fornire un quadro costantemente aggiornato dei mezzi dislocati sul territorio boschivo consente anche di ridurre drasticamente i tempi di intervento individuando i mezzi più prossimi al luogo della segnalazione.

Il sistema di Protezione Civile locale si è attivato anche in occasione del sisma in centro Italia con l’invio di uomini e mezzi del Comando Provinciale Vigili del Fuoco (con specialità di ricerca e soccorso in ambito urbano) oltre alle associazioni di volontariato (Croce Rossa, Misericordia, Pubblica Assistenza).
Come tutti ricordano si è recentemente svolto a Tirrenia l’Air Show 2016, nelle giornate di sabato 10 e domenica 11 settembre, durante il quale si è esibita la Pattuglia acrobatica nazionale, le Frecce Tricolori. Nell’occasione è stato allestito e gestito il Posto di Comando Avanzato (integrato con l’Unità di Comando Locale dei Vigili del Fuoco) equipaggiato anche con un nuovo sistema per la remotizzazione delle comunicazioni radio e telefoniche tramite collegamento satellitare al fine di poter realizzare strutture di coordinamento campali che dispongano immediatamente delle stesse reti di comunicazioni disponibili presso l’unità di crisi.

Nel centro di coordinamento appositamente montato per il coordinamento e la gestione a terra della manifestazione, sia sotto l’aspetto sanitario che della sicurezza, hanno lavorato in stretta collaborazione il servizio 118, i Vigili del Fuoco, la Questura, il Comando Carabinieri, il Comando Guardia di Finanza, il Corpo Forestale dello Stato, l’Aeronautica Militare, la Capitaneria di Porto, la Polizia Municipale il servizio Regionale Antincendi Boschivi, la Croce Rossa Italiana, la Misericordia Pisa, la Pubblica Assistenza Pisa, il Gruppo Chirurgia d’Urgenza, la Pubblica Assistenza del Litorale Pisano, SOS, ANPANA, ANPS, l’Associazione Il Falco Club, l’ANFI.
Si è trattato di una manifestazione gioiosa e spettacolare che però ha consentito alla PC di progredire nella propria organizzazione, diventando così occasione di sfida positiva per la crescita del sistema di sicurezza. 
Attendiamo per il prossimo 21 e 22 Ottobre una grande esercitazione su rischio Arno in vista del 50° anniversario dell’alluvione.
Come avete sentito, pn bilancio sicuramente positivo per competenza, professionalità, capacità di coordinamento e attenzione all’innovazione.

Alla struttura di Protezione Civile e ai numerosi professionisti e volontari che la rendono possibile va ancora il plauso e la gratitudine di tutta la cittadinanza. 
Grazie
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